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Giovedì
S. Giuseppe

Venerdì
S. Atanasio

Sabato
Ss. Filippo e Giacomo

Domenica
Ss. Ciriaco e Porfirio

Lunedì
S. Pellegrino

Martedì
S. Giuditta

Mercoledì
S. Flavia

Giovedì
S. Desiderato

Venerdì
S. Geronzio

Sabato
S. Antonino

Domenica
S. Fabio

Lunedì
Ss. Nereo e Achilleo

Martedì
Ss. Gliceria e Servazio

Mercoledì
S. Mattia

Giovedì
S. Torquato

Venerdì
S. Ubaldo

Sabato
S. Pasquale

Domenica
S. Giovanni

Lunedì
S. Pietro

Martedì
S. Bernardino

Mercoledì
S. Vittorio

Giovedì
S. Rita

Venerdì
S. Desiderio

Sabato
S. Maria Ausiliatrice

Domenica
S. Beda

Lunedì
S. Filippo Neri

Martedì
S. Agostino

Mercoledì
S. Emilio
Mercoledì
S. Emilio

Giovedì
S. Massimino

Venerdì
S. Felice

Sabato
S. Visit. della S. Vergine

Aspetti botanici

La coltura dell’ulivo si diffuse, in seguito, in Grecia, dove si può visitare ancora oggi il più antico frantoio, quello in
pietra di lava, ritrovato nell’isola di Santorini.

GRUPPO: angiosperme
FAMIGLIA: Oleacee
PIANTA: sempreverde e secolare
ALTEZZA: fino a 10 metri
PORTAMENTO: espanso, irregolare
TRONCO: inizialmente cilindrico,

col tempo contorto
CORTECCIA: inizialmente liscia,

col tempo rugosa
FOGLIE
FORMA: oblunga, lanceolata
MARGINE: intero
COLORE: verde scuro, pagina superiore

bianco-argenteo, pagina inferiore
FIORI
DISPOSIZIONE: a grappolo (mignole)
COLORE: bianco-giallastro
FRUTTI
DRUPA: prima verde e poi nera (oliva)
VARIETA’ SALENTINE PIU’ DIFFUSE:

cellina di Nardò (“ciddhina”),
olialora di Lecce (“oialura”)

AMBIENTE IDEALE: zone mediterranee a clima temperato
TERRENO: calcareo, argilloso, privo di umidità.

L’ulivo

Com’è bello l’ulivo
quando il vento monello
scompiglia la chioma ad ombrello
e quando il sole contento
gli bacia le foglie di verde e d’argento.

Com’è forte l’ulivo
quando il tronco suo cavo,
ferito, rugoso, nodoso,
sopporta nel tempo l’arsura e la piena.

Com’è buono l’ulivo
quando quiete e frescura
offre al passero stanco
e d’ogni sudore l’uomo consola:
la drupa sua nera
raccolta, abbacchiata, spremuta
nel fondo del cuore
s’è fatta sorriso e speranza
e intorno alla mensa son voci di grazia.

CARTA D’IDENTITA’ DELL’ULIVO


